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Il paesaggio montano
Le montagne danno vita a un paesaggio particolare
Il paesaggio è dominato dalla presenza delle montagne, raggruppate in 
catene montuose o massicci. Le montagne che si presentano isolate sono in 
genere di origine vulcanica. Un sistema montuoso è costituito da più catene 
fra loro parallele.
Una cima particolarmente aguzza è detta guglia, mentre i versanti opposti 
sono separati dalla linea di cresta. Il punto più basso della linea che collega 
tra loro due cime si chiama valico.
Al di sotto della linea di cresta, interamente rocciosa, incontriamo prima 
nevai e ghiaioni poi, scendendo di quota, pascoli e boschi 1 .

Il paesaggio montano è stato modificato dall’intervento umano
Malgrado il loro aspetto austero e inospitale, le montagne europee sono state 
abitate fin dalla preistoria. Gli esseri umani infatti hanno imparato presto 
a sfruttarne le risorse per i propri scopi: agricoltura, utilizzo dei boschi e 
allevamento di bovini e ovini.
Per questo motivo nel paesaggio di montagna spesso è possibile riconoscere 
l’intervento umano: i pascoli sono recintati per non disperdere le mandrie 
di animali, i boschi sono sfruttati per ricavare legname; si trovano baite, 
anche in luoghi impervi, e sentieri ben tracciati; nelle valli e sui versanti 
meno ripidi sorgono paesi o addirittura città di medie dimensioni, ci sono 
alberghi e case per chi trascorre le vacanze in montagna e impianti di 
risalita per chi pratica lo sci.

Il turismo ha portato vantaggi e svantaggi
Oggi, con il diffondersi degli sport alpini, estivi e invernali, il turismo 
coinvolge la maggioranza dei rilievi montuosi europei: questo ha offerto 
nuove possibilità di lavoro, ma, allo stesso tempo, ha spesso danneggiato 
l’ambiente, per esempio a causa del disboscamento effettuato per aprire 
nuovi impianti sciistici o con la costruzione di edifici poco in linea con il 
paesaggio e l’architettura tradizionale.
Purtroppo anche strade, trafori e viadotti per il passaggio di ferrovie e 
strade rovinano la bellezza del paesaggio, così come le attività estrattive: cave 
e miniere hanno un impatto ambientale notevole.
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Inoltre, secondo la stima del WWF, per la produzione di neve artificiale, 
utilizzata sulle piste in assenza di nevicate, si impiegano circa 95 milioni di 
metri cubi d’acqua all’anno! Per di più all’acqua vengono aggiunte sostanze 
chimiche che possono inquinare il suolo e danneggiare la flora.
A ciò si è cercato di porre rimedio istituendo in molte zone di montagna 
parchi e riserve protette.
Dall’altro lato, il turismo ha portato anche benefici, sviluppo e ricchezza: 
molte regioni montuose europee sono diventate parte attiva del motore 
economico del Paese.
È importante però praticare un turismo responsabile: verifica sempre che 
i tuoi comportamenti non danneggino la flora o la fauna di montagna e 
privilegia, se puoi, mete turistiche costruite nel rispetto delle tradizioni 
locali.

2


